
Piano di Miglioramento 

Il Piano di Miglioramento dell’Istituto si colloca in continuità con il Rapporto di Autovalutazione e 

con il percorso di riflessione collegiale avviato nel triennio precedente. Esso rappresenta uno 

strumento strategico attraverso cui la scuola intende orientare in modo consapevole le proprie 

azioni, valorizzando i punti di forza emersi e affrontando in modo realistico e condiviso le aree di 

miglioramento individuate. 

Il contesto in cui l’Istituto opera è caratterizzato da una significativa eterogeneità dell’utenza e dalla 

presenza di due plessi con caratteristiche differenti. Tale complessità ha richiesto, nel tempo, scelte 

educative attente, fondate sull’inclusione, sulla personalizzazione dei percorsi e sulla costruzione di 

un clima scolastico accogliente e partecipato. Il Piano di Miglioramento intende consolidare questa 

identità, rafforzando al contempo la qualità degli apprendimenti e l’equità degli esiti. 

Una prima area di intervento riguarda il miglioramento degli esiti di apprendimento nelle 

competenze di base, con particolare riferimento all’italiano, alla matematica e alla lingua inglese. I 

dati emersi dalle prove standardizzate nazionali hanno evidenziato livelli medi complessivamente 

inferiori ai benchmark di riferimento, soprattutto nella scuola primaria e nel plesso Boer, nonché 

una variabilità significativa tra classi e plessi. Il Piano di Miglioramento prevede pertanto il 

potenziamento dell’analisi dei dati, la progettazione didattica per competenze, l’attivazione 

sistematica di percorsi di recupero e potenziamento e il rafforzamento della continuità verticale, con 

l’obiettivo di ridurre le disomogeneità e promuovere un miglioramento progressivo e sostenibile 

degli apprendimenti. 

Un secondo ambito strategico riguarda il rafforzamento dell’inclusione, del benessere scolastico 

e della prevenzione della dispersione. L’Istituto ha già sviluppato pratiche consolidate di 

attenzione agli alunni con disabilità, con bisogni educativi speciali e con cittadinanza non italiana, 

mantenendo nel triennio livelli molto bassi di mancata frequenza scolastica. Il Piano di 

Miglioramento intende consolidare e rendere sempre più sistematiche tali azioni, attraverso una 

progettazione personalizzata, il monitoraggio precoce delle situazioni di fragilità, la collaborazione 

con le famiglie e con i servizi del territorio e la promozione di un clima educativo positivo, fondato 

sul rispetto, sulla partecipazione e sulla corresponsabilità. 

Una terza linea di miglioramento riguarda lo sviluppo delle competenze chiave e dell’innovazione 

didattica, con particolare attenzione alla valutazione intesa come processo formativo. L’Istituto 

ha progressivamente adottato l’uso delle rubriche di valutazione, che hanno reso più trasparente il 

percorso di apprendimento e favorito l’autovalutazione degli studenti, ponendo l’accento sul 

processo piuttosto che sulla sola performance finale. Il Piano di Miglioramento mira a diffondere in 

modo sempre più sistematico tali pratiche, sostenendo metodologie didattiche attive, laboratoriali e 

inclusive. 

In questo quadro si inserisce l’approfondimento e la sistematizzazione delle pratiche digitali, 

anche grazie alle nuove dotazioni tecnologiche acquisite con i fondi PNRR. L’utilizzo consapevole 

delle strumentazioni informatiche, dell’aula immersiva e degli ambienti digitali di apprendimento è 

orientato non solo all’innovazione metodologica, ma anche allo sviluppo del pensiero critico, della 

collaborazione e dell’autonomia degli studenti, in un’ottica di cittadinanza digitale responsabile. 

Il Piano di Miglioramento riconosce inoltre il valore strategico della formazione continua del 

personale docente e ATA, quale leva fondamentale per il miglioramento della qualità dell’offerta 

formativa e dell’organizzazione scolastica. In particolare, viene posta attenzione allo sviluppo di 

didattiche orientative, capaci di accompagnare progressivamente gli studenti nella conoscenza di 



sé, delle proprie potenzialità e nella costruzione di scelte consapevoli, in coerenza con i percorsi di 

orientamento previsti dal sistema nazionale. 

In una prospettiva di apertura e sviluppo, il Piano di Miglioramento prevede infine l’avvio 

graduale di percorsi di internazionalizzazione, intesi come opportunità di crescita culturale e 

professionale per la comunità scolastica. Tali percorsi, da sviluppare in modo progressivo e 

sostenibile, mirano a favorire il confronto con contesti educativi europei, il rafforzamento delle 

competenze linguistiche e la costruzione di una dimensione educativa sempre più aperta e inclusiva. 

In questo quadro complessivo si colloca anche la valorizzazione delle competenze linguistiche, 

artistiche, sportive e di cittadinanza, che rappresentano un elemento qualificante dell’offerta 

formativa dell’Istituto. I percorsi di potenziamento linguistico e le certificazioni conseguite, le 

attività del percorso a indirizzo musicale con i riconoscimenti ottenuti, così come i successi nei 

Campionati Studenteschi, contribuiscono a rafforzare la motivazione degli studenti e il loro senso di 

appartenenza alla comunità scolastica. 

Il Piano di Miglioramento, nel suo insieme, non si configura come un elenco di adempimenti, ma 

come un percorso condiviso di crescita professionale e organizzativa, fondato sulla riflessione 

collegiale, sulla responsabilità educativa e sulla volontà di migliorare in modo continuo e 

sostenibile. Esso costituisce la base operativa per l’attuazione del PTOF 2025–2028 e per una 

scuola sempre più capace di rispondere ai bisogni degli studenti, del territorio e della comunità 

educante. 

 


